PROTOCOLLO D’INTESA

PER L’ATTUAZIONE DI UN PROGETTO SPERIMENTALE 

INNOVATIVO PER LA QUALIFICAZIONE 

DEL LAVORO DELLE ASSISTENTI FAMILIARI

Premesso:

che il lavoro di cura svolto a domicilio dalle assistenti familiari è un fenomeno che ha avuto negli ultimi anni una notevole espansione tanto da diventare centrale nell’attuale sistema dei servizi di assistenza familiare;

che il lavoro di cura evidenzia una problematica molto complessa e dalle molte sfaccettature che si colloca all’interno di uno scenario di profonde trasformazioni demografiche e sociali che pongono sfide impegnative alle politiche di welfare: il costante invecchiamento della popolazione anziana, con il conseguente aumento dei bisogni assistenziali, la maggiore partecipazione femminile al mercato del lavoro, la tendenza a privilegiare le cure rese in contesto domiciliare, la presenza di una consistente quota di donne immigrate che offre una risorsa di lavoro disponibile e flessibile, spesso non regolare;

che i diversi attori territoriali coinvolti nell’erogazione dei servizi di cura a domicilio sentono sempre più forte il bisogno di intervenire per una maggiore trasparenza dell’informazione e fluidità del mercato, attraverso il miglioramento dei meccanismi di incontro domanda-offerta, e per favorire il coordinamento con la rete dei servizi pubblici, sia prevedendo dei servizi di accompagnamento e supervisione per dare un sostegno concreto all’assistente familiare e alla famiglia che si cimenta nel ruolo di datore di lavoro, sia utilizzando incentivi economici per condizionare le preferenze delle famiglie e delle lavoratrici nel fare emergere il lavoro nero:

che la Legge n. 296 del 27/12/2006 (legge finanziaria 2007), art. 1, commi 1250 e 1251, ha promosso, tra l’altro, la sperimentazione di iniziative di qualificazione del lavoro delle assistenti familiari;

che la L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” detta norme per la realizzazione di un sistema di interventi e di servizi sociali improntato alla collaborazione e valorizzazione dei diversi attori presenti sul territori in un’ottica di lavoro di rete;

che la Legge Regionale 8 gennaio 2004 n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” al fine di favorire il benessere della persona, la prevenzione del disagio e il miglioramento della qualità della vita delle comunità locali promuove la realizzazione di servizi di rete integrando gli interventi delle istituzioni pubbliche con quelli del terzo settore e degli altri soggetti privati tra cui sono ricomprese le organizzazioni di volontariato, le cooperative sociali, gli organismi non lucrativi di utilità sociale, le associazioni e gli enti di promozione sociale, gli organismi della cooperazione, le società di mutuo soccorso, le fondazioni, gli enti di patronato, e tutti gli altri soggetti privati non aventi fini di lucro.

TRA

La Prefettura di Asti, in persona del Prefetto Dott. DE BONIS Antonio, domiciliato per la carica presso la sede della Prefettura in Piazza Alfieri n. 33, Asti, di seguito denominato semplicemente “Prefettura”

E

La Questura di Asti, in persona del Questore Dott. SANNA Angelo, domiciliato per la carica presso la sede della Questura in Corso XXV Aprile n. 19, Asti, di seguito denominato semplicemente “Questura”

E

La Provincia di Asti, in persona del Dirigente del Centro per l’Impiego, Avv. CANIGGIA Massimo, domiciliato per la carica presso la sede della Provincia in Piazza Alfieri n. 33, Asti, di seguito denominato semplicemente “Provincia”

E

Il Comune di Asti, in persona del Dirigente del Settore Politiche Sociali, Istruzione, Servizi Educativi, Dott. Carlo LISA, domiciliato per la carica presso la sede del Comune in Piazza San Secondo n. 1, Asti, di seguito denominato semplicemente “Comune”

E

L’ente di formazione CO.GE.SA., in persona del Dirigente Dott. BOTTO Piero, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in C.so Einaudi n. 4, Asti, di seguito denominato semplicemente “Co.ge.sa.”

E

L’ente di formazione CISA – Asti Sud, in persona del Direttore, Dott.ssa FIORE Donata, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in Via Gozzellini n. 56, 14049 Nizza Monferrato, di seguito denominato semplicemente “CISA”

E

L’Associazione In Contatto, in persona del Presidente, Sig. MALDONESE Giovanni domiciliato per la carica presso la sede dell’Associazione in Via XX Settembre n. 126, Asti, di seguito denominato semplicemente “In contatto”

E

L’ente di formazione ALFAFORM, in persona del Rappresentante legale, Dott.ssa FINCO Elisa, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in Via Guttuari n. 13, Asti, di seguito denominato semplicemente “ALFAFORM”

E

L’ente di formazione ENAIP, in persona del Dirigente del Centro Servizi formativi di Asti, Dott. BRESSAN Ezio, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in Via Mameli n. 8, Asti, di seguito denominato semplicemente “ENAIP”

E

L’ente di formazione IAL Piemonte - G. Giraudi, in persona del Commissario giudiziale Avv. Antonio D’Addario, domiciliato per la carica presso la sede regionale dell’Ente di formazione in Via Cernaia n. 30,  di seguito denominato semplicemente “IAL”

E

L’ente di formazione I.RE.COOP. Piemonte S.C., in persona del Direttore Dott. CAVALLERO Pietro , domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in Via XX Settembre n. 126, Asti, di seguito denominato semplicemente “I.RE.COOP”

E

L’ente di formazione Società Consortile Alba Barolo s.c.a.rl., in persona del Direttore, Rag. Gianluigi BERSIGHELLI, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente di formazione in Strada Castel Gherlone n. 2/a, Alba (CN), di seguito denominato semplicemente “A.P.R.O.”

E

L’Associazione CNOS- Fap Regione Piemonte, ente di formazione,  in persona del legale rappresentante, Dott. COLOMBO Stefano, domiciliato per la carica presso la sede regionale dell’Ente di formazione in Via Maria Ausiliatrice n. 32 – 10152 Torino, di seguito denominato semplicemente “CNOS”

E

L’ente Coldiretti CAF Impresa Verde Srl, in persona del Direttore, Dott. ZEPPONI Luigi, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente in C.so Felice Cavallotti n. 41, 14100 Asti, di seguito denominato semplicemente “COLDIRETTI”

E

L’ente CIA Caf Patronato INAC, in persona del Direttore, Sig.ra COMUNALE Marianna, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente in P.zza Alfieri n. 61, 14100 Asti, di seguito denominato semplicemente “CIA”

E

L’ente Patronato ACLI, in persona del Direttore, Sig. AVIDANO Stefano, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente in Via Carducci n. 22, 14100 Asti, di seguito denominato semplicemente “ACLI”

E

L’Ente Patronato INAPA-Confartigianato, in persona del Responsabile, Sig. FIORE Saverio, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente in Piazza Cattedrale n. 2, 14100 Asti, di seguito denominato semplicemente “Confartigianato”

E

La Caritas Diocesana di Asti, in persona del Presidente, Mons Ravinale Francesco, residente in Via del Soccorso n. 3 - Asti, di seguito denominato semplicemente “Caritas”

E

L’Associazione San Vincenzo Dè Paoli, in persona del Presidente, BONVICINO Lorenzo, residente in Via Carducci, 83 - Asti, di seguito denominato semplicemente “San Vincenzo”

E

L’Associazione A.V.O., in persona del Presidente, MAGANTI Anna, residente in Via Massimo d’Azeglio, n. 42- Asti, di seguito denominato semplicemente “AVO”

E

L’Associazione A.U.S.E.R., in persona del Presidente provinciale, GATTI Giovanni, residente in Corso Pietro Chiesa, n. 26 - Asti, di seguito denominato semplicemente “Auser”

E

L’Associazione Anteas, in persona del Presidente, BELLETTI Maria Renza, residente in Via XX Settembre, n. 10 -Asti, di seguito denominato semplicemente “Anteas”

E

L’Associazione  PIAM, in persona del Presidente, MOSSINO Alberto, residente in Via Carducci N. 22  - Asti, di seguito denominato semplicemente “Piam”

E

Confcooperative - Asti, in persona del presidente, dott. SACCO Mario, residente presso la sede della Confcooperative in Via XX Settembre n. 126 – Asti, di seguito denominato semplicemente “Confcooperative”.

E

L’associazione V.A.O., in persona del presidente, dott. DIAGORA Bartolomeo, residente presso la sede dell’associazione in Via Massimo D’azeglio n. 42 – Asti, di seguito denominato semplicemente “V.A.O.”.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art.1.

Il presente protocollo d’intesa è finalizzato a qualificare l’attività di assistenza familiare mediante l’attivazione di un servizio integrato capace di mettere in rete i diversi soggetti esistenti sul territorio e tale da offrire un percorso completo, mirato e semplificato alle famiglie e alle lavoratrici.

Art. 2.

Il Comune di Asti si impegna:

· A coordinare il lavoro svolto dai firmatari del presente protocollo d’intesa seguendo la realizzazione e la gestione delle singole fasi progettuali per l’implementazione del servizio integrato; 

· A promuovere la rete di servizi attraverso azioni di informazione e orientamento;

· A produrre materiale informativo sul servizio integrato di cui al precedente articolo 1 oggetto del progetto “Da badante ad assistente familiare: percorso di riqualificazione del lavoro delle assistenti familiari”; 

· A provvedere al monitoraggio del servizio integrato;

· A provvedere all’erogazione delle obbligazioni assunte con la stipula del protocollo d’intesa sottoscritto tra la Provincia di Asti, gli Enti gestori dei servizi socio assistenziali sul territorio provinciale per la definizione dei servizi integrati sperimentali sull’assistenza familiare – progetto P.A.R.I. 2007.  

· Fornire informazioni relative alla regolarità del permesso di soggiorno ricavandole dalla banca dati del progetto Dedalo

Art. 3.

La Provincia di Asti mette a disposizione le risorse derivanti dal Programma P.A.R.I. 2007, mediante apposita convenzione, sul tema del lavoro di cura, finalizzate alla sperimentazione e diffusione sul territorio di un servizio di sostegno alle famiglie e alle assistenti famigliari, attraverso l’attivazione dei seguenti strumenti:

· analisi dei bisogni delle famiglie e accompagnamento all’inserimento delle assistenti familiari, attraverso sportelli di informazione attivi presso le sedi del Centro per l’impiego di Asti;

· collaborazione con gli Enti gestori dei servizi socio assistenziali, finalizzata all’erogazione di un contributo alle famiglie, pari al rimborso della spesa sostenuta per il pagamento dei contributi versati per l’assunzione di un’assistente familiare disoccupata, per un massimo di 12 mesi;

· validazione delle competenze delle assistenti familiari e rafforzamento delle medesime mediante formazione specifica;

· incontro domanda/offerta svolto dall’omonima Unità organizzativa del centro per l’Impiego: il servizio viene erogato in forma diretta, in collaborazione operativa con il Comune di Asti, con i servizi del privato sociale (cfr Art 5 e 8) e, in forma di scambio informativo, con gli altri attori del territorio che a vario titolo operano nel settore della cura domestica (cfr Artt 4,6,7). Il Centro per l’impiego cura inoltre il data base provinciale per la circolazione delle informazioni sulle opportunità del lavoro di cura, disponibile e accessibile da Internet, previa intesa, ai soggetti della rete;
Art. 4.

Tenuto conto che tutti i soggetti firmatari del presente protocollo di intesa si impegnano a fornire alle assistenti familiari e alle famiglie informazioni atte ad orientare sul territorio i richiedenti, la Caritas Diocesana di Asti, l’Associazione San Vincenzo Dè Paoli, l’Associazione A.V.O., l’Associazione A.U.S.E.R., l’Associazione V.A.O., l’Associazione PIAM e l’Associazione Anteas, attraverso i propri strumenti di contatto con il pubblico si impegnano esclusivamente a fornire alle assistenti familiari ed alle famiglie:

· accoglienza ed ascolto dei bisogni delle parti;

· orientamento e consulenza circa il servizio integrato di cui al precedente articolo 1 utilizzando il materiale informativo che verrà messo a disposizione dal Comune di Asti.  

Art. 5.

L’Associazione “In Contatto” come da prassi già consolidata in altri territori provinciali e regionali, si impegna a fornire i seguenti servizi:

1) colloqui individuali con le assistenti familiari per la somministrazione del bilancio di competenze e la compilazione del curriculum vitae allo scopo di valutare l’occupabilità, il livello di autonomia, i fabbisogni formativi e le esigenze di ogni assistente familiare;

2) colloqui individuali con le famiglie finalizzati ad offrire un supporto ai  loro bisogni di assistenza;

I predetti servizi saranno forniti nel quadro delle modalità di collaborazione con gli Enti Pubblici previsti dal presente protocollo, in particolare:

3) condividere con l’U.O. Incontro domanda/Offerta del Cpl ai fini di massimizzare i successi di inserimento  dei candidati/e al lavoro di cura nelle famiglie richiedenti. Tali inserimenti saranno supportati con le modalità di cui all’Art 8.

4) popolare il database provinciale relativo alle assistenti familiari, di cui all’Art. 3.

Art. 6.

Il C.I.S.A. Asti Sud, il CO.GE.SA., L’IRECOOP PIEMONTE – sede di Asti, il C.N.O.S. – F.A.P., l’E.N.A.I.P., lo I.A.L. G.GIRAUDI, l’ALFAFORM, la FORMAZIONE PROFESSIONALE ALBA-BAROLO SCARL,  si impegnano, compatibilmente con i fondi disponibili e le disposizioni regionali a riguardo e il rispetto delle indicazioni dei bandi finalizzati alle attività formative, ad attivare percorsi formativi finalizzati alla riqualificazione professionale delle assistenti familiari e a segnalare gli stessi agli attori della rete locale per agevolare l’accesso alle destinatarie. Tali percorsi, finalizzati all’acquisizione di competenze tecnico-professionali e relazionali necessarie per il lavoro di cura, dovranno tenere conto della specificità delle destinatarie che presentano livelli disomogenei di istruzione, diverse conoscenze professionali e padronanza della lingua italiana, diversi progetti migratori nonché scarsa disponibilità di tempo libero da dedicare ad attività formative fuori dal posto di lavoro. 

Art. 7.

La COLDIRETTI CAF Impresa Verde Srl, il CIA CAF Patronato INAC, il patronato ACLI, il patronato INAPA-CONFARTIGIANATO, la CONFCOOPERATIVE ASTI si impegnano ad offrire alla famiglie e alle assistenti familiari consulenza giuridica finalizzata alla stipula del contratto di lavoro e alla corretta applicazione dello stesso. 

Art. 8.

Il Comune di Asti e l’Associazione “In Contatto”, si impegnano ad offrire un supporto all’inserimento dell’assistente familiare, attraverso attività di monitoraggio della qualità del servizio grazie all’impiego di tutor dedicati che effettueranno visite periodiche nei primi 4 mesi. Tale servizio è finalizzato a mediare la relazione tra la famiglia, l’assistito e l’assistente familiare anche allo scopo di prevenire situazioni di maltrattamenti.

Art. 9.

La Prefettura di Asti si impegna a fornire informazioni relative alle procedure di assunzione e agli adempimenti connessi alla stipula del contratto di lavoro dei soggetti stranieri.

Art. 10.

La Questura di Asti si impegna a fornire informazioni relative alla sussistenza e regolarità del permesso di soggiorno dei soggetti stranieri.

Art. 11.

Il presente protocollo entrerà  in vigore dalla data della stipula sino al raggiungimento dei scopi che persegue.

Letto, confermato e sottoscritto

Asti lì  15 Luglio 2009

Per il Comune di Asti, 
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per la Prefettura di Asti
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………

Per la Provincia di Asti 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per la Questura di Asti
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………

Per l’ ALFAFORM
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per l’Associazione In Contatto 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per lo IAL 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per l’ ENAIP 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per l’associazione V.A.O.
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per l’I.RE.COOP. Piemonte S.C
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per la Società Consortile Alba Barolo s.c.a.rl.,
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per il CNOS
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………

Per il CO.GE.SA 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per il CISA – Asti Sud 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per la Coldiretti CAF Impresa Verde Srl 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per il CIA Caf Patronato INAC 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per il Patronato ACLI 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per il patronato INAPA-Confartigianato
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per la Caritas Diocesana di Asti 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per l’Associazione San Vincenzo Dè Paoli 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per l’Associazione A.V.O
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per l’Associazione A.U.S.E.R.,
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per l’Associazione Anteas
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………


Per la Confcooperative di Asti
Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………



Per l’Associazione  PIAM 

Timbro e firma per accettazione

……………………………………………………
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